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Premessa 
Il PIAO è un documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e 
semplificare gli adempimenti a carico degli enti sia per adottare una logica integrata rispetto alle 
scelte fondamentali di sviluppo dell’amministrazione. 

Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un tentativo di ridisegno organico del sistema 
pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di strumenti di 
programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore comune 
tra i diversi ambiti di programmazione. 
Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole 
in un unico atto. 
Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al Decreto 
Legislativo n. 150/2009 che ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, 
nonché alla Legge n. 190/2012 che ha dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Il PIAO 2026/2028 del Comune di Bioglio costituisce aggiornamento del PIAO 2025/2027. 

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: 

● il Piano della performance;  

● il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

● il Piano organizzativo del lavoro agile; 

● il Piano triennale dei fabbisogni del personale; 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di afforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 



                                     

 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6, 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
all’art. 7, comma 1, dispone che il termine ordinario per l’approvazione del PIAO è fissato al 31 
gennaio e l’art. 8, comma 2, dispone che in ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine ordinario per 
l’approvazione del PIAO è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 
Il Decreto del Ministero dell’Interno del 31 dicembre 2025, pubblicato sulla G. U. n. 302, con il quale 
si è disposta la proroga del termine per la approvazione dei bilanci di previsione 2026/2028 dal 31 
dicembre 2025 al 28 febbraio 2026 e, pertanto, si intendono conseguentemente rinviati, in misura 
corrispondente, tutti gli altri termini allo stesso riferiti, compreso quello per la approvazione del PIAO 
che viene a scadere il 31 marzo 2026. 
Ai sensi del PNA 2022 (ripreso dal PNA 2025), di cui alla deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, 
per le Amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, è possibile 
confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento 
programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, 
documento che tiene luogo dello stesso o misure integrative del MOG 231). 
Ciò è possibile ove, nell’anno precedente: 
a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 
significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza.  
Resta fermo, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni 
come previsto dalla normativa. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 



                                     

 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal “Piano tipo” approvato 
con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente alle sezioni di programmazione:  
1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione; limitatamente alla sottosezione 2.3 – “Rischi 
corruttivi e trasparenza” nei limiti di cui all’art. 6; 
3. Organizzazione e capitale umano; per le sottosezioni 3.1 “Struttura organizzativa”; 3.2 
“Organizzazione del lavoro agile”; 3.3 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-
2028, in aggiornamento del Piano 2025-2027, ha quindi il compito principale di fornire, una visione 
d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al 
fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
 
Metodologia di costruzione del Piano e sua strutturazione 
Il presente PIAO viene strutturato sulla base del decreto Ministeriale per la Pubblica Amministrazione 
e delle relative linee guida per la compilazione.  
Il Comune di Bioglio intende procedere alla stesura del PIAO, integrando i contenuti minimi previsti 
dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 con la sottosezione 2.2 
“Performance”. 
L’obiettivo, per il PIAO 2026/2028, è quello di giungere ad una elaborazione integrata secondo una 
logica di definizione del documento per processo trasversale attraverso il coinvolgimento di tutta 
l’organizzazione comunale anche, eventualmente, mediante l’attivazione di specifici canali di 
comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro apporto nell’ambito dei processi di 
semplificazione e digitalizzazione dei servizi da realizzare. 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2026/2028 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  

NOTE 
Comune di BIOGLIO 

 

Indirizzo Via Vittorio Emanuele II, 5 
 

Recapito telefonico 015.441115 
 

Indirizzo sito internet https://www.comune.bioglio.bi.it/it-
it/home  

 

e-mail bioglio@ptb.provincia.biella.it  
 

PEC bioglio@pec.ptbiellese.it   
 

Codice fiscale/P.IVA 00229290028 
 

Sindaco Avv. Acconci Lucia 
 

Numero dipendenti al 
31.12.2025 

3 
 

Numero abitanti al 
31.12.2025 

889 
 

 

https://www.comune.bioglio.bi.it/it-it/home
https://www.comune.bioglio.bi.it/it-it/home
mailto:bioglio@ptb.provincia.biella.it
mailto:bioglio@pec.ptbiellese.it


                                     

 

1.2 - Informazioni relative alla composizione demografica della popolazione 
 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Bioglio dal 2001 al 2024. Grafici 

e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Bioglio espresse in percentuale a confronto con le 

variazioni della popolazione della provincia di Biella e della regione Piemonte. 

 

Movimento naturale della popolazione 



                                     

 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i 

decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle 

nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area 

compresa fra le due linee. 

 

Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Bioglio 

negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe 

del Comune. Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri 

comuni, quelli dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



                                     

 

 
Sottosezione di programmazione 
2.1 Valore pubblico 

Non compilare (Ente con meno di 50 dipendenti) 

 
 
 
Sottosezione di programmazione 
2.2 Performance 

Piano della Performance e Piano dettagliato degli 
obiettivi come di seguito riportato 

 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al 
Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella 
relazione di cui all'articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  
Il Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance nei quali sono indicati gli obiettivi da 
conseguire, le finalità, il personale coinvolto negli obiettivi con l’indicazione della percentuale di 
impegno. 
Gli obiettivi di gestione sono assegnati ai titolari di E.Q. e al loro conseguimento vengono ricondotte 
le azioni dei titolari di Elevata Qualificazione, e di tutto il personale dipendente, il quale è valutato 
annualmente in relazione all’apporto individualmente fornito ed alla capacità di conseguimento dei 
concreti risultati programmati. 
Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle misure di 
prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (piano confluito anch’esso nel PIAO) nonché a misurarne l’effettiva realizzazione, 
nel rispetto dei tempi e modi previsti, sono parte integrante del ciclo della performance. 

La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D.lgs. n. 150/2009 attuazione della legge 
4 marzo 2009, n. 15, nel Comune viene effettuata secondo un ciclo di gestione che partendo dalla 
definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei valori attesi e degli indicatori di 
riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il controllo sul conseguimento degli 
obiettivi, sia attraverso il Report relativo al Controllo di gestione, sia attraverso la Relazione annuale 
sulla performance. 

Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente riferisce la misurazione e 
valutazione delle performance, con articolazione di specifici valori parametrati a: 

● Performance organizzativa: livello di raggiungimento degli obiettivi delle singole 
articolazioni organizzative; 

● Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli dipendenti, 
grazie alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi. 
Il processo di costruzione della Performance tiene conto del DUPS, che è il documento di 
programmazione pluriennale mediante il quale l’amministrazione definisce in propri obiettivi 
operativi, che sono già stati ripresi e dettagliati nel Piano esecutivo di gestione e che saranno 
riproposti nel Piano della Performance. 
Con il presente atto viene approvato il Piano della performance e degli obiettivi riferiti al triennio 
2026-2028 di seguito indicati, in cui il Comune si conforma nella propria azione, ai seguenti principi 
e criteri generali: 
a. agire in base a processi di pianificazione, programmazione, realizzazione e controllo 
distinguendo con chiarezza il ruolo di indirizzo, controllo e governo degli organi politici dal ruolo di 
gestione affidato ai responsabili dei servizi; 



                                     

 

b. garantire legittimità, regolarità, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione 
amministrativa, nonché la congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti dagli organi 
politici; 
c. favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche e amministrative, garantire il 
pluralismo e i diritti delle minoranze; 
d. garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'Amministrazione e dell'informazione dei cittadini 
sul suo funzionamento; 
e. riconoscere e promuovere i diritti dei cittadini-utenti, anche attraverso adeguate politiche di 
snellimento dell'attività amministrativa; 
f. cooperare con soggetti privati nell'esercizio di servizi e per lo svolgimento di attività 
economiche e sociali, garantendo al Comune adeguati strumenti di indirizzo e di controllo e favorendo 
il principio di sussidiarietà; 
g. cooperare con gli altri enti pubblici per l'esercizio di funzioni e servizi, mediante tutti gli 
strumenti previsti dalla normativa italiana, comunitaria e internazionale. 
 
La misurazione della performance e l’applicazione degli istituti premiali vengono effettuati secondo 
le disposizioni recate dal “Sistema di misurazione e valutazione della performance". 
 

PIANO DELLA PERFORMANCE 2026/2028  
 

Il Piano della performance 2026/2028 si sostanzia negli obiettivi di seguito riportati che, in parte, 
confermano, con i dovuti aggiornamenti quelli del PIAO 2025-2027 e in parte vengono proposti ex 
novo in funzione delle esigenze dell’ente.



                                     

 

Area/Servizio Responsabile 
dell’area 

Obiettivo 
strategico / 
operativo 

Descrizione sintetica dell’obiettivo Risultato atteso / 
Indicatore 

Tempi di 
realizzazion

e 

Personale 
coinvolto 

Tutto l’Ente Obiettivo 
trasversale 

Attuazione misure 
della prevenzione 
della corruzione 
previste nel PTPCT  

Applicazione, entro i termini previsti dal piano, di tutte 
le misure generali di trattamento del rischio che incidono 
sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione e che riguardano in modo trasversale l’intera 
Amministrazione, così come previste nel nuovo PTPCT 
per il triennio 2026-2028 (integrato nella sottosezione 2 
del presente PIAO). 

Piena applicazione 
delle misure previste 
dal PTPCT. 

Triennio 
2026 - 2028 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 

Tutto l’Ente Obiettivo 
trasversale 

Rispetto obblighi di 
pubblicazione 

In ottica di una sempre maggior trasparenza e fruibilità 
del sito da parte della cittadinanza, l'obiettivo si pone un 
costante aggiornamento dei contenuti del sito comunale 
ed implementazione delle informazioni fornite. 
Particolare attenzione andrà posta nel monitoraggio e 
aggiornamento dei dati pubblicati nella sezione 
amministrazione trasparente secondo quanto stabilito 
dal D.lgs. 33/2013. 

Costante 
aggiornamento del sito 
internet istituzionale 

Triennio 
2026 - 2028 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 

Tutto l’Ente Obiettivo 
trasversale Formazione  

Con la Direttiva del Ministro Zangrillo “Valorizzazione 
delle persone e produzione di valore pubblico attraverso 
la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” del 14 
gennaio 2025, ogni dipendente dovrà completare 
almeno 40 ore di formazione annue. 

Svolgimento di 40 ore 
di formazione pro 
capite durante l’anno. 

Triennio 
2026 - 2028 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 

Tutto l’Ente Obiettivo 
trasversale 

Rispetto dei tempi 
medi di pagamento 

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con 
modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le 
amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione 
della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, 
provvedono ad assegnare, ai dirigenti responsabili dei 
pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti 
apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi 
annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 
riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura 
non inferiore al 30%. Lo scopo della riforma 1.11 del 
PNRR, esplicitato nella circolare n. 1 del 03.01.2024 

Tempo medio di 
pagamento 30 giorni. 
Tempio medio di 
ritardo 0 giorni come 
da attestazione in area 
RGS 

Triennio 
2026 - 2028 

Tutto il 
personale 
dell’Ente 



                                     

 

della RGS, prevede che "......I target da raggiungere sono 
fissati in 60 giorni, per l’indicatore del tempo medio di 
pagamento degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e 
in 30 giorni per l’indicatore del tempo medio di 
pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il 
target è pari a zero per l’indicatore del tempo medio di 
ritardo. Gli indicatori devono essere calcolati su un 
volume di pagamenti almeno pari al 95% 
dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture 
ricevute dal complesso delle pubbliche amministrazioni 
nell’anno 2026. L'obiettivo riguarda tutti i Settori 
dell'ente e riveste la natura di obiettivo di performance 
organizzativa di ente. Sono coinvolti tutti i servizi 
dell'ente e la Ragioneria, oltre che per la gestione delle 
spese di propria competenza, anche per il monitoraggio 
almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, con il 
compito di allertare il Segretario Comunale e i 
responsabili di Settore, nel caso in cui i tempi medi di 
pagamenti non siano in linea con il termine di legge, al 
fine di adottare gli opportuni correttivi. 
 

Amministrativo/
Demografico 

Amministrativo
/Demografico 

Supporto operativo 
al Responsabile del 
Servizio e al  
Segretario 
Comunale  

Supporto operativo al Responsabile del Servizio e del  
Segretario Comunale nelle attività di:  
- rendicontazione (predisposizione materiali, quadri di 
sintesi, tracciabilità);  
- stesura/istruttoria atti (bozze, acquisizione elementi 
istruttori, predisposizione allegati e check di 
completezza); 
 

Proposte di 
deliberazione di Giunta 
caricate sul sistema 
informatico con 
congruo anticipo 
rispetto alla data di 
deliberazione. Rispetto 
norme sulla privacy 
nella pubblicazione dei 
verbali di deliberazione 
di Giunta e Consiglio. 
Completezza degli 
allegati alle proposte di 

Triennio 
2026 - 2028 

Personale 
Amministrativo/

Demografico 



                                     

 

deliberazione. 
Svolgimento del 
supporto operativo ai 
controlli interni 
successivi tramite 
predisposizione 
istruttoria e materiali 
(estrazioni, fascicoli, 
schede, bozza report). 

Amministrativo/
Demografico 

Amministrativo
/Demografico Supporto  

Redazione delle determinazioni di affidamento diretto 
del responsabile Amministrativo/Demografico e 
personale, comprensivo di tutte le fasi della redazione  

Autonomia nella 
corretta acquisizione 
del preventivo di spesa 
e documenti necessari 
per l’affidamento, 
richiesta del CIG, 
redazione dell’atto, 
successiva 
pubblicazione e invio 
alla ditta incaricata 

Triennio 
2026 - 2028 

Personale 
Amministrativo/

Demografico 

Tecnico 
manutentivo Tecnico Gestione del 

patrimonio 

Costante presidio sul territorio con controllo fossi e 
caditoie, gestione della manutenzione ordinaria e 
straordinaria, pronta gestione delle evenienze che 
potenzialmente possono occorrere, anche per cause non 
programmabili (accadimenti dovuti a calamità naturali, 
ad esempio) 

Realizzazione 
interventi piccola 
manutenzione del 
verde pubblico, della 
segnaletica e degli 
immobili di proprietà 
comunale in misura 
adeguata a garantirne il 
decoro e la 
funzionalità. 

Triennio 
2026 - 2028 

Personale 
Operatore 
Esperto 

Tecnico 
manutentivo 

Tecnico Corretta Gestione 
del Cimitero Locale 

Gestione del cimitero comunale, supporto al personale 
amministrativo/Demografico per verifica delle 
concessioni cimiteriali 

Corretta gestione e 
pulizia del Cimitero 
Locale e fattiva 
collaborazione per la 
verifica delle 

Triennio 
2026 - 2028 

Personale 
Operatore 
Esperto 



                                     

 

 

concessioni cimiteriali 

Tecnica Tecnico 

Corretta gestione ed 
evasione dei 
procedimenti e di 
lavori pubblici, 
urbanistica e 
gestione del 
patrimonio 

Gestione ed evasione dei procedimenti e di lavori 
pubblici, urbanistica e gestione del patrimonio 

Autonomia nella 
corretta gestione di 
tutte le fasi legate   alla 
gestione ed evasione 
dei procedimenti e di 
lavori pubblici, 
urbanistica e gestione 
del patrimonio 

Triennio 
2026 - 2028 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 

Tecnica Tecnico 
Corretto 
svolgimento dei 
Lavori pubblici 

Attività finalizzate alla realizzazione di lavori pubblici 
mediante contributi per interventi di messa in sicurezza 
di edifici, strade, territorio e opere pubbliche 
Le attività principali, come responsabile unico di 
progetto e, in fase di esecuzione anche come 
responsabile dei lavori, sono:  
● Affidamento lavori a ditta specializzata mediante 
portale mepa  
● Procedure amministrative relative all’esecuzione 
lavori, contabilità, eventuali varianti, chiusura lavori e 
approvazione cre.  
● Eventuali procedure legate all’autorizzazione 
soprintendenza e opere di restauro.  
Rendicontazione dei lavori sul portale di 
rendicontazione 

Corretta esecuzione dei 
lavori indicati dal 
finanziamento  

Triennio 
2026 - 2028 

Responsabile 
Ufficio Tecnico 



                                     

 

 
Sottosezione di programmazione 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza - 
Aggiornamento triennio 2026/2028 

  
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una 
logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione 
di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico. 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le Amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo 
adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e 
sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a 
raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
 
Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, 
limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto 
considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 
corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dei responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 



                                     

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Considerato che: 

● il Comune di Bioglio è un ente di ridotte dimensioni, con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, e risente pesantemente delle difficoltà organizzative richiamate dalla delibera ANAC del 
17.01.2023; 

● il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n. 7 del 17.1.2023, ha 
concesso la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, di confermare 
per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo 
di indirizzo politico, e ciò a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate le evenienze 
ivi segnalate (paragrafo 10.1.12 del PNA 2022, pag. 58); 

● il Piano Nazionale Anticorruzione 2025, approvato con delibera Anac n. 19 del 28.1.2026, 
riconferma le semplificazioni per gli enti locali con meno di 50 dipendenti; 

● non si sono verificate ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo 
anno; 

● è vigente l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, c. 8, della 
Legge 190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano e, pertanto, per il triennio 2026/2028, 
occorre procedere all’aggiornamento del PTPC 2023/2025, già confermato per i trienni 2024/2026 e 
2025/2027; 

● permane, comunque, l’obbligo del RPCT di vigilare annualmente sull’attuazione delle misure 
previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da predisporre ai sensi 
dell’art. 1, c. 14, della l. 190/2012; 

● il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e del Programma per la Trasparenza 
2026/2028, in aggiornamento del Piano 2025/2027, viene integrato nel PIAO 2026/2028 in coerenza 
con gli indirizzi strategici ed operativi di questa pubblica amministrazione; 
 
Si richiama quale parte integrante e allegato del presente PIAO 2026-2028 il PTPCT approvato con 
delibera di Giunta comunale n. 16 del 21.03.2025. 
 
SEZIONE TRASPARENZA  
Responsabili. 
Per ogni Settore come configurato all’interno del funzionigramma comunale, ciascun Responsabile 
di Settore, titolare di Elevata Qualificazione, è competente per le pubblicazioni di legge e per 
l’evasione delle domande di accesso agli atti inoltrate all’Ente. 
È fatta salva la delega a personale appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di 
curare l’istruttoria delle richieste e la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile di 
Settore di vigilare sulla tempestiva evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da quello di 
competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste all’ufficio 
competente, anche per il tramite del software gestionale in uso. Resta fermo l’obbligo per il personale 
addetto al protocollo di inoltrare correttamente le richieste agli uffici competenti secondo il 
funzionigramma vigente. 



                                     

 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1° gennaio 2024, hanno 
trovato applicazione anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. 
Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e 
integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 
In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti documentali 
e civici/generalizzati. 
L’art. 28 del D.lgs. 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati 
Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di pubblicazione. 
Dunque, un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli accessi andranno 
effettuati attraverso l’indicazione di un LINK. 
Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e 
forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche 
per importi inferiori a 5 mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della procedura. 
Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla 
BDNCP. 
FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite 
indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di 
digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 
e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per l’acquisizione cig o su 
piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure a mezzo PCP fino al 
30.06.24; 
COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui al decreto trasparenza, 
sarà necessario che il software in uso all’Ente consenta il trasferimento del link del portale BDNCP 
sulla sezione Amministrazione trasparente. Contestualmente, considerato che con il PNRR – 
Esperienza del Cittadino – sono in corso gli adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione 
“Amministrazione trasparente” sarà necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia 
effettivo. 
APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al 
completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le piattaforme 
digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile attraverso 
il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle 
informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “amministrazione trasparente” 
il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni o documenti alla 
stessa comunicati. 
 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
L’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del 
rischio, attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di 
corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente 
in cui la stessa opera in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 
NAZIONALE. L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura 
la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. 
Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti 
molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”. Il punteggio dell’Italia, per l’anno 2025, si posiziona con un 
punteggio di 53 su 100, perdendo un punto rispetto al 2024 (54 su 100). 
 



                                     

 

 
 
REGIONALE E PROVINCIALE - Fonte: relazione secondo semestre 2024 (pag. 221) sull’attività 
svolta e i risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia, con specifico riferimento al 
Piemonte e al contesto territoriale. 
“Anche con riferimento alla provincia di Biella si è avuta contezza nel recente passato circa la 
presenza di soggetti contigui alla criminalità organizzata calabrese. L’operazione “Alto Piemonte” 
del luglio 2016, infatti, aveva individuato il locale di Santhià in provincia di Vercelli, espressione 
piemontese dei RASO-GULLACE-ALBANESE di Cittanova (RC), con area di influenza anche in 
questo territorio e a Novara. Inoltre, in Provincia risulta la presenza di soggetti stranieri che 
perpetrerebbero attività delinquenziali in forma verosimilmente non strutturata. Sarebbero altresì 
attivi anche gruppi criminali di origine sinti di provenienza campana contrapposti tra loro a causa 
di dissidi familiari. Il 30 aprile 2024 si segnala il deferimento da parte della Guardia di finanza alla 
locale A.G. di 7 persone, perlopiù di nazionalità cinese, ritenute responsabili di aver emesso fatture 
per operazioni soggettivamente inesistenti tramite l’utilizzo di società cartiere per un ammontare 
complessivo superiore a 28 milioni di euro. Alle suddette persone è stato contestato anche il reato di 
autoriciclaggio per un importo di circa 18 milioni di euro.” 
 
ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
Il Comune di Bioglio è stato interessato dalle elezioni amministrative nel 2024, vinte da Lucia 
Acconci. Il Consiglio Comunale è composto da 10 consiglieri oltre al Sindaco; la Giunta Comunale 
da 2 assessori oltre al Sindaco. 
Nella sezione Amministrazione trasparente è pubblicato il bilancio di previsione per l’esercizio in 
corso. 
La struttura organizzativa è evidentemente “corta”; ciò consente un controllo diretto ed immediato da 
parte del responsabile di servizio sull’attività dei dipendenti della propria area. 
I responsabili di ciascuna area sono individuati dal Sindaco e svolgono le funzioni dirigenziali 
previste dall’articolo 107 del D.lgs. 267/00. Nomina, revoca e valutazione dei Responsabili sono 
oggetto di specifiche disposizioni regolamentari reperibili sul sito dell’Ente. 
L’Ente non dispone di un Segretario Comunale titolare.  
L’Ente dispone un proprio Nucleo di Valutazione esterno, di un organo di revisione nominato dalla 
Prefettura di Biella a seguito di pubblico sorteggio. 
 
TRASPARENZA 



                                     

 

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività 
amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della 
Costituzione”. 
I commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 hanno delegato il governo ad emanare un “decreto 
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, mediante la modifica o 
l’integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. 
Il Governo ha adempiuto attraverso due decreti legislativi: 
- D.lgs. n. 33/2013; 
- D.lgs. n. 97/2016. 
La trasparenza rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei 
diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
realizzazione di un'amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
La trasparenza infatti, ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. 33/2013, è intesa come “accessibilità totale dei 
dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  
L’accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni come declinata nel D.lgs. 33/2013 e tramite l’attuazione dell’istituto dell’accesso civico.  
All’interno della presente sezione del PIAO sono individuate misure e strumenti attuativi degli 
obblighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.  
 
Pubblicazioni  
La pubblicazione nei siti istituzionali di dati, documenti e informazioni sull’organizzazione e sulle 
attività delle Pubbliche Amministrazioni è disciplinata principalmente dal D.lgs. n. 33/2013.  
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori 
di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013). I dati pubblicati sono 
liberamente riutilizzabili. 
Documenti ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del 
C.A.D. (D.lgs. n. 82/2005). 
Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, 
completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 
accessibilità e conformità ai documenti originali. 
Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 
Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino 
a quando rimangono efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi 
disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 
La presente sezione del Piano dedicata alla trasparenza è volta a garantire: 
- un adeguato livello di trasparenza; 
- la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
- massima interazione tra cittadini e pubblica amministrazione 
- totale conoscibilità dell’azione amministrativa, delle sue finalità e corrispondenza con gli obiettivi 
di mandato elettorale  
Nell’esercizio delle sue funzioni il RPCT si avvale dell’ausilio dei Responsabili di Settore cui è 
demandato nello specifico e per competenza, la corretta pubblicazione sul sito dei dati, informazioni 
e documenti. Ciascun Settore, per il tramite del suo Responsabile, in ragione della propria competenza 
istituzionale, desumibile dal regolamento degli uffici e dei servizi, provvede a pubblicare, aggiornare 



                                     

 

e trasmettere i dati, le informazioni ed i documenti così come indicato espressamente nel D.lgs. n. 
33/2013. In questo Ente, in esecuzione dell’art. 10 del D.lgs. n. 33/2013, i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati sono: i Responsabili 
di Settore/Servizio e tutto il personale dipendente.  
Da sottolineare inoltre che, a garanzia della massima trasparenza dell’azione amministrativa, ogni 
provvedimento amministrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la 
decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. Solo attraverso una 
adeguata e comprensibile valutazione della motivazione si è concretamente in grado di conoscere le 
reali intenzioni dell’azione amministrativa.  
Non appare superfluo ribadire che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia 310/2010) anche 
recentemente ha sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di 
pubblicità e di trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi 
generali diretti ad attuare i canoni costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento 
dell’amministrazione (art. 97 Costituzione). Essa è strumento volto ad esternare le ragioni ed il 
procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa”.  
A tutela del principio del buon andamento, di cui la trasparenza si pone in funzione di strumento 
attuativo, si ritiene di valorizzare massimamente la messa a disposizione di ogni atto amministrativo 
detenuto dalla pubblica amministrazione e di cui un cittadino chiede la conoscenza, evitando quindi, 
tranne nei casi e nei modi stabiliti dalla legge, di rallentare o ritardare la messa a disposizione del 
documento o dei documenti oggetto di accesso civico generalizzato non pubblicati. 
 
Accesso civico 
L'accesso civico semplice, disciplinato dall’art. 5, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013, consente a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati che l’Ente ha omesso di pubblicare, pur 
avendone l’obbligo a norma di legge o di regolamento.  
L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013, consente a 
chiunque, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, di accedere a dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 
di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del medesimo decreto. 
L’accesso civico generalizzato è riconosciuto come diritto a titolarità diffusa e, pertanto, non è 
sottoposto ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. Il suo esercizio 
spetta a “chiunque”.  
L’accesso civico deve essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso documentale, di cui agli 
articoli 22 e seguenti della L. n. 241/1990, in quanto la finalità dell’istituto, l’oggetto della richiesta 
e i requisiti di legittimazione soggettiva dell’esercizio del diritto sono differenti. 
L’Ente garantisce a norma di legge l’esercizio effettivo del diritto di accesso civico semplice e 
documentale, nonché la conclusione procedimento di accesso civico, ai sensi dell’art. 5, c. 6, del 
D.lgs. n. 33/2013, entro il termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con l’adozione di 
un provvedimento espresso e motivato che dovrà essere comunicato al richiedente ed agli eventuali 
soggetti controinteressati.  
Il termine di trenta giorni per provvedere decorre dalla data di acquisizione della domanda all’Ufficio 
Protocollo dell’Amministrazione.  
Non è ammesso il silenzio-diniego né altra forma di silenzio adempimento.  
Il rifiuto, la limitazione ed il differimento dell’accesso, a cui si fa riferimento all’art. 5-bis del D. Lgs. 
33/2013, devono essere adeguatamente motivati. 
Infine, il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso generalizzato o di mancata 
risposta entro il termine previsto, può presentare richiesta di riesame al RPCT, il quale decide con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. I controinteressati dispongono delle stesse 
tutele riconosciute al richiedente. 



                                     

 

Misura generale: Trasparenza 

Obiettivo Indicatore di 

attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Corretto adempimento 

degli obblighi di 

pubblicazione 

Pubblicazioni in AT 100% delle 

pubblicazioni 

Responsabili di 

Settore/Servizio e tutti 

i dipendenti 

 
 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Premesse: 
 
l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente 
in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee 
di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in 
servizio, nonché della relativa spesa; 
il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 2018, 
ha definito, ai sensi dell’art. 6-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
inserito dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le linee di indirizzo volte 
ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di 
personale, disponendo che: 

● il piano triennale del fabbisogno deve essere definito in coerenza e a valle dell’attività di 
programmazione complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni 
di legge, è alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa e strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione 
chiamato a garantire, come corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, 
il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

● il ciclo di gestione della performance, declinato nelle sue fasi dall’articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo 
della programmazione finanziaria e di bilancio, il piano triennale dei fabbisogni di personale deve 
svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della 
performance, che a loro volta sono articolati, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 
n. 150 del 2009 in “obiettivi generali”, che identificano le priorità strategiche delle pubbliche 
amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati, e “obiettivi specifici” di ogni pubblica 
amministrazione; 

● è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di governo, 
individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole esclusivamente su logiche di 



                                     

 

sostituzione ma su una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove professioni e relative 
competenze professionali necessarie per rendere più efficiente e al passo con i tempi l’organizzazione 
del lavoro e le modalità anche di offerta dei servizi al cittadino; 

● occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle mancanti e 
contemplando, all’occorrenza, ipotesi di conversione professionale; 

● In sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere ritenendo 
che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla quantificazione del 
fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse tanto 
finanziarie quanto umane; 
 
l PTFP, deve essere strumento strategico per individuare le esigenze di personale in relazione alle 
funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità 
dei servizi ai cittadini. Il PTFP rappresenta lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, per 
le esigenze di reclutamento e di gestione delle risorse umane necessarie all’organizzazione; 

● Sarebbe limitativo per le amministrazioni considerare l’organizzazione come un assetto dato e 
non revisionabile. L’attività di programmazione dei fabbisogni deve contemplare l’eventuale 
ripensamento, ove necessario, anche degli assetti organizzativi; 

● Nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima dotazione 
organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la sua 
articolazione, secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici 
di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della 
qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta fermo 
che, in concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di 
assunzioni consentite, non può essere superiore al limite di spesa consentito dalla legge; 

● le assunzioni delle categorie protette all’interno della quota d’obbligo devono essere garantite 
anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non riconducibili a squilibri di bilancio. 

Il limite di spesa. 
Con l’introduzione dei nuovi criteri sanciti dall’art. 33, comma 2 del D.L. 34/ 2019, come convertito 
in Legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato il riferimento alla 
spesa storica e l’individuazione dei limiti di spesa per il personale vengono determinati sulla base di 
nuovi parametri che valorizzano le entrate correnti. In sintesi, con il D.L. 34/2019, è stato definito il 
nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale parametro di riferimento della spesa del personale a tempo 
indeterminato, calcolato come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione. 
Con Decreto Ministeriale sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del 



                                     

 

personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 
medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale 
eccedente la predetta soglia superiore.  I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti 
valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 
registrato nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato. 
I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione 
annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche 
applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un 
rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia. 
Il limite al trattamento  accessorio  del  personale  di  cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017,  n. 75,  è  adeguato,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per   garantire 
l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 
integrativa  nonché delle risorse  per remunerare gli incarichi  di  posizione  organizzativa,  prendendo 
a riferimento come base di calcolo  il  personale  in  servizio  al  31 dicembre 2018. 
La verifica delle possibilità assunzionali viene effettuata sulla base del rapporto tra la spesa per il 
personale, come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la somma degli 
accertamenti correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, detratto l’importo del FCDE stanziato nel 
bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata. Il risultato della suddetta frazione 
determina le linee di indirizzo cui attenersi nella gestione della spesa del personale. Se il rapporto è 
maggiore del “valore soglia” non è consentito alcun incremento della spesa del personale. Se, di 
contro, il rapporto è inferiore al “valore soglia” la spesa del personale registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato potrà essere incrementata, fino ad arrivare alla parità, rispettando l’ulteriore vincolo sancito 
dal decreto, il quale impone di dilazionare l’incremento della spesa per il personale attraverso 
modalità progressive di crescita. L’ulteriore vincolo (art. 5 DM 17/3/2020), di efficacia immediata e 
applicabile fino al 2024, prevede, infatti, che l’incremento annuale della spesa del personale registrata 
nel 2018, non debba superare, per i Comuni da 1.000 a 1.999 il valore percentuale del 23% per il 
2020, del 29% per il 2021, del 33% per il 2022, del 34% per il 2023, del 35% per il 2024. 
Per i comuni da 1.000 a 1.999 abitanti la percentuale di “valore soglia” ex art. 4 DM 17 marzo 2020, 
che consente l’incremento annuale nei limiti dell’art. 5, è stata determinata nel 28,6%, mentre la 
percentuale (ex art. 6 DM 17 marzo 2020) che determina il valore soglia di rientro della maggiore 
spesa di personale, ed impone l’adozione di un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 
rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025  del  predetto valore soglia anche applicando un turn  
over  inferiore  al  100  per cento, è stata determinata nel 32,6%. 
 
 
Sottosezione di programmazione 
3 1 - Struttura organizzativa 

L’Ente dispone di  
n. 3 dipendenti e consta di n. 3 aree 
organizzative: Amministrativo, segreteria, 
demografico e affari generali – Economico 
finanziaria – Tecnico e tecnico-manutentiva. 

 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

● organigramma; 

● livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle posizioni 
dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e Modello di rappresentazione dei profili di ruolo 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2


                                     

 

come definiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

● ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

● altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 

Figura Prof. Categ. Posti  
coperti 

Funzionario Tecnico con Elevata Qualificazione - Full Time (ex D) 0 
Istruttore amministrativo (ex C) 2 
Operatore esperto  (ex B) 1 

TOTALE  3 

 
 
Sottosezione di programmazione 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

L’ente, ad oggi, non ha avvertito l’esigenza di 
dotarsi del Piano di Organizzazione del Lavoro 
Agile (POLA) 

 
In questa sottosezione sono indicati i modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da 
remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

● le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

● gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

● i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 
campione). 
Il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 
Il vigente articolo 14, comma 1, della legge n. 124 del 2015, richiede alle amministrazioni pubbliche 
di redigere il Piano organizzativo del Lavoro Agile (POLA), quale specifica sezione del Piano 
della performance dedicata ai necessari processi di innovazione amministrativa da mettere in atto 
nelle amministrazioni pubbliche ai fini della programmazione e della gestione del lavoro agile. 
Quindi, il POLA è lo strumento di programmazione del lavoro agile, ovvero delle sue modalità 
di attuazione e sviluppo, e non di programmazione degli obiettivi delle strutture e degli individui in 
lavoro agile, i quali andranno inseriti nelle ordinarie sezioni del Piano della performance o nelle 
schede individuali. 

Tale novità ha un forte significato organizzativo, perché rafforza il messaggio che il lavoro agile non 
nasce dall’improvvisazione bensì dalla programmazione. A tale proposito occorre richiamare 
l’attenzione sul concetto di programmazione come “processo unitario” all’interno delle 
organizzazioni, nel quale devono quindi convergere in maniera coordinata e coerente i diversi 
strumenti previsti dal legislatore. Se infatti, l’implementazione del lavoro agile richiede un 
ripensamento dei modelli organizzativi in essere, detto ripensamento non può non riflettersi anche 



                                     

 

nei contenuti di documenti quali, ad esempio, il Piano triennale per l’informatica, il Piano triennale 
dei fabbisogni di personale e il Piano triennale di formazione del personale. 

I contenuti minimi 
In sede di prima applicazione, il POLA doveva essere inserito come sezione del Piano 
della performance 2021-2023 da adottare e pubblicare entro il 31 gennaio 2021. 

A regime, il POLA costituisce una sezione del Piano della performance, da adottare e pubblicare entro 
il 31 gennaio di ogni anno, da aggiornare secondo una logica di scorrimento programmatico. 

In ragione delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali declinano i contenuti specifici 
del POLA compatibilmente con le loro caratteristiche e dimensioni.  

Si tratta, quindi, di un documento di programmazione organizzativa adottato dall’amministrazione, 
sentite le organizzazioni sindacali, all’interno del quale l’amministrazione riporta i seguenti contenuti 
minimi: 

I.  Livello di attuazione e di sviluppo del lavoro agile  
II.  Modalità attuative  

III.  Soggetti, processi e strumenti del lavoro agile  
IV.  Programma di sviluppo del lavoro agile  

I) In riferimento al primo punto, l’amministrazione restituisce una sintetica fotografia del 
raggiunto livello di attuazione e sviluppo del lavoro agile, che costituisce la base di partenza 
(baseline) per la programmazione del suo miglioramento nell’arco temporale di riferimento del Piano. 

II) Nel descrivere le modalità attuative, l’amministrazione sintetizza le scelte organizzative operate 
per promuovere il ricorso al lavoro agile. La norma prevede che possa avvalersene almeno il 60 per 
cento dei dipendenti impegnati in attività che possono essere svolte in modalità agile, con la garanzia 
che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera.  

III) L’amministrazione rappresenta in forma sintetica, anche in formato tabellare, i soggetti, le 
strutture, i processi e gli strumenti funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile. 

IV) L’amministrazione descrive il “programma di sviluppo del lavoro agile”, il vero e proprio 
piano di attuazione e sviluppo del lavoro agile, articolato in tre fasi: fase di avvio, fase di sviluppo 
intermedio, fase di sviluppo avanzato, distribuite entro un intervallo massimo di tipo triennale. 

Nel programma di sviluppo ciascuna amministrazione inserisce i seguenti contenuti: 

● le condizioni abilitanti del lavoro agile (misure organizzative, requisiti tecnologici, percorsi 
formativi del personale); 
● le modalità e lo stato di implementazione del lavoro agile, prevedendo, per le attività che 
possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene; 
● gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini 
di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei 
processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, 
sia nelle loro forme associative, secondo un approccio di tipo partecipativo; 
● gli impatti interni ed esterni del lavoro agile. 



                                     

 

 Il POLA, in quanto atto programmatico che definisce obiettivi organizzativi legati alla revisione dei 
modelli di organizzazione del lavoro, richiede l’individuazione di specifici obiettivi, con correlati 
indicatori e target, di breve, medio e lungo periodo. 

In caso di mancata adozione del POLA, il Legislatore ha stabilito che il lavoro agile si applica 
comunque ad almeno il 30 per cento dei dipendenti, come previsto dall’articolo 14, comma 1, della 
legge n. 124/2015. 

Il quadro esposto implica che, nella revisione delle modalità organizzative di lavoro, anche in assenza 
della formale adozione del POLA, l’amministrazione non potrebbe prescindere dalle analisi e dalle 
iniziative minime indicate nel presente documento. 

Si valuterà, sulla base delle considerazioni sopra riportate, la opportunità di dotare l’ente del piano in 
questione da coordinarsi con gli altri atti di programmazione in materia di gestione del capitale 
umano.  
 
Sottosezione di programmazione 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 
2026-2028, in conformità alla “Programmazione 
triennale delle risorse finanziarie da destinare ai 
fabbisogni di personale” di cui al DUPS 
2026/2028. 

 
Il Decreto del Ministero dell’Interno, adottato il 25 luglio 2023, di concerto con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo 6 del decreto-legge n. 
80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale nel PIAO, ha apportate modifiche 
all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per prevedere che la parte 2 della Sezione 
Operativa del DUP definisca, in luogo della “programmazione del fabbisogno di personale a livello 
triennale e annuale” per ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, la programmazione delle risorse 
finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, determinate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo 
conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei 
servizi.  
 
Gli elementi della sottosezione sono: 

● Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: 
alla consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio 
suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

● Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si 
inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, 
è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso 
la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione 
con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 



                                     

 

c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 
competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a 
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono 
una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie 
strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

● Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in 
termini di: 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 
b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

● Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua 
le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai 
profili), attraverso il ricorso a: 
a) soluzioni interne all’amministrazione; 
b) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
c) meccanismi di progressione di carriera interni; 
d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
f) soluzioni esterne all’amministrazione; 
g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
h) ricorso a forme flessibili di lavoro; 
i) concorsi; 
j) stabilizzazioni. 

● Formazione del personale 
a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;  
c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 
d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione 
e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione 
individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 
La struttura operativa di cui dispone il Comune di Bioglio, allo stato, consta di n. 3 unità di personale 
come di seguito specificate: 
 

Figura Prof. Categ. Posti  
coperti 

Funzionario Tecnico con Elevata Qualificazione - Full Time (ex D) 0 
Istruttore amministrativo – Full Time (ex C) 2 
Operatore esperto – Full Time (ex B) 1 

TOTALE  3 



                                     

 

 
 
Per un totale di n. 3 dipendenti a tempo pieno e indeterminato. 
 
 
Programmazione strategica delle risorse umane. 
 
Premesse: 
l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente 
in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee 
di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in 
servizio, nonché della relativa spesa; 
il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 2018, 
ha definito, ai sensi dell’art. 6-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
inserito dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le linee di indirizzo volte 
ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di 
personale, disponendo che:  

● il piano triennale del fabbisogno deve essere definito in coerenza e a valle dell’attività di 
programmazione complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni 
di legge, è alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa e strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione 
chiamato a garantire, come corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, 
il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

● il ciclo di gestione della performance, declinato nelle sue fasi dall’articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo 
della programmazione finanziaria e di bilancio, il piano triennale dei fabbisogni di personale deve 
svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della 
performance, che a loro volta sono articolati, ai sensi dell’articolo 5, comma 01, del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 in “obiettivi generali”, che identificano le priorità strategiche delle 
pubbliche amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati, e “obiettivi specifici” di ogni 
pubblica amministrazione; 

● è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di 
governo, individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole esclusivamente su logiche 
di sostituzione ma su una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove professioni e relative 
competenze professionali necessarie per rendere più efficiente e al passo con i tempi l’organizzazione 
del lavoro e le modalità anche di offerta dei servizi al cittadino; 

● occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle mancanti e 
contemplando, all’occorrenza, ipotesi di conversione professionale; 

● In sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere ritenendo 
che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla quantificazione del 



                                     

 

fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse tanto 
finanziarie quanto umane; 

● Il PTFP, deve essere strumento strategico per individuare le esigenze di personale in relazione 
alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 
qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP rappresenta lo strumento programmatico, modulabile e 
flessibile, per le esigenze di reclutamento e di gestione delle risorse umane necessarie 
all’organizzazione; 

● Sarebbe limitativo per le amministrazioni considerare l’organizzazione come un assetto dato 
e non revisionabile. L’attività di programmazione dei fabbisogni deve contemplare l’eventuale 
ripensamento, ove necessario, anche degli assetti organizzativi; 

● Nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima 
dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo 
la sua articolazione, secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari 
teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale 
della qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta 
fermo che, in concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di 
assunzioni consentite, non può essere superiore al limite di spesa consentito dalla legge; 

● le assunzioni delle categorie protette all’interno della quota d’obbligo devono essere garantite 
anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non riconducibili a squilibri di bilancio. 

● Il comma 8 dell’art. 3 del Decreto Legislativo n. 56 del 19 giugno 2019 dispone che: “Fatto 
salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di 
ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali 
bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento 
delle procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.” 

 
Il limite di spesa. 
Con l’introduzione dei nuovi criteri sanciti dall’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, come convertito 
in Legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato il riferimento alla 
spesa storica e l’individuazione dei limiti di spesa per il personale vengono determinati sulla base di 
nuovi parametri che valorizzano le entrate correnti. In sintesi, con il D.L. 34/2019, è stato definito il 
nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale parametro di riferimento della spesa del personale a tempo 
indeterminato, calcolato come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione. 
Per i comuni da 1.000 a 1.999 abitanti la percentuale di “valore soglia” è stata determinata nel 28,6%. 
La verifica delle possibilità assunzionali viene effettuata sulla base del rapporto tra la spesa per il 
personale, come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la somma degli 
accertamenti correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, detratto l’importo del FCDE stanziato nel 
bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata. Il risultato della suddetta frazione 
determina le linee di indirizzo cui attenersi nella gestione della spesa del personale. Se il rapporto è 
maggiore del “valore soglia” non è consentito alcun incremento della spesa del personale. Se, di 
contro, il rapporto è inferiore al “valore soglia” la spesa del personale registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato potrà essere incrementata, fino ad arrivare alla parità, rispettando l’ulteriore vincolo sancito 



                                     

 

dal decreto, il quale impone di dilazionare l’incremento della spesa per il personale attraverso 
modalità progressive di crescita. L’ulteriore vincolo, di efficacia immediata e applicabile fino al 2024, 
ha previsto che l’incremento annuale della spesa del personale registrata nel 2018, non dovesse 
superare, per i Comuni con popolazione tra i 1.000 e i 1.999 abitanti il valore percentuale del 23% 
per il 2020, del 29% per il 2021, del 33% per il 2022, del 34% per il 2023 e del 35% per il 2024 e del 
29,5% per il 2025. 
 
Determinazione del valore soglia per il Comune di Bioglio: 

Rendiconti 2023 2024 2025 
Acc. Titolo 1° 631.432,03 666.891,58 715.803,02 
Acc. Titolo 2° 29.230,92 276,06 56.176,07 
Acc. Titolo 3° 252.758,34 237.349,89 265.932,39  

Totale entrate correnti (A)  913.421,29 904.517,53 1.037.911,48 

 
Parametro Metodo di calcolo Importo 

A. Media entrate correnti 2023/2025 913.421,29+904.517,53+1.037.911,
48=2.855.850,30: 3 951.950,10 

B. FCDE bilancio di previsione 2025  41.478,75 

C. Importo di riferimento per 
determinare il valore soglia A - B 910.471,35 

D. Valore soglia (da DM 17 marzo 
2020) 

Impegni di competenza al lordo 
degli oneri riflessi ed al netto 
dell’IRAP. 29,5% di 910.471,35 
 

268.589,05 

E. Spesa personale 2025  123.393,40 
F. Limite di incremento a regime Valore soglia – Spesa 2025 145.195,65 

 
Determinazione dei limiti di spesa per il personale per il 2026, e annualità successive, e verifica di 
congruenza con le previsioni di bilancio, che debbono essere contenute entro il limite di spesa: 
1. Anno 2. Incremento % da 

DM 17 marzo 2020 
3. Limite di spesa 4. Stanziamento 

previsto a bilancio 
2026 100% “a regime” 268.589,05 152.700,00 
2027 100% “a regime” 268.589,05 152.700,00 
2028 100% “a regime” 268.589,05 152.700,00 

 
Sono, inoltre, previsti stanziamenti per circa € 45.000,00 per incarichi ad operatori economici per la 
fornitura di servizi di supporto al Responsabile Area Finanziaria e Tributi. 
 
Il piano del fabbisogno per il triennio 2026/2028 prevede, nel rispetto dei limiti sopra riportati e della 
copertura finanziaria assicurata dagli stanziamenti già disponibili o che potranno essere resi 
disponibili nel bilancio di previsione, con le variazioni che è possibile apportare in funzione della 
internalizzazione di alcuni servizi attualmente affidati ad operatori economici per carenza di 
personale proprio: 
 
Programma delle assunzioni a tempo indeterminato 2026-2028 
 
La presente sottosezione 3.3. del PIAO tine conto del calcolo delle facoltà assunzionali integrato nel 
DUPS 2026/2028 dal quale risulta il “valore soglia” di € 268.589,05, della spesa prevista per il 



                                     

 

personale in servizio a tempo indeterminato e per il Segretario Comunale al 31 dicembre 2025, per 
l’ammontare di complessivi € 152.700,00 e, pertanto le facoltà assunzionali sono esercitabili nel 
rispetto del limite complessivo di € 145.195,65.   
 
Dato atto che la spesa di personale registrata nel 2018, calcolata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 
lettera a), del D.P.C.M. 17.03.2020 (al lordo degli oneri ed al netto dell'IRAP) ammonta ad € 
180.627,00 e che la spesa di personale preventivata per l'annualità 2026, tenuto conto del personale 
in servizio, inclusi oneri ed arretrati contrattuali ed esclusa IRAP – ammonta ad € 152.700,00 e 
pertanto NON comporta un incremento della spesa registrata nel 2018. 
 
Va inoltre evidenziato che, per il Comune di Bioglio, la spesa potenziale massima di personale 
imposta dal vincolo esterno di cui all'articolo 1, comma 562 dell’art. 1, L. n. 296/2006 e s.m.i. - 
ovvero valore di spesa per il personale dell’anno 2008 - ammonta ad € 171.056,00, al netto di IRAP 
e  delle componenti escluse relative agli arretrati contrattuali al Segretario Comunale in convenzione 
(26.250,00) ed alle quote di rimborso dai comuni convenzionati (76.000,00). 
Lo schema di Ipotesi di Bilancio Stabilmente Riequilibrato per gli anni 2026 - 2028 è stato 
regolarmente approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale N° 9 del 5 maggio 2026. 
 
Il Piano dei fabbisogni di personale 2026/2028, parte integrante del presente PIAO 2026-2028, 
Sottosezione 3.3) è stato previamente trasmesso al Revisore dei Conti per il parere di competenza. 
 
Previste cessazioni dal servizio: 
Cessazione per pensionamento di Operatore Esperto a far data dal 28 agosto 2026, con minore spesa, 
rispetto alle previsioni di bilancio di € 19.500,00 per gli anni 2027 e 2028. 
Cessazione per progressione interna tra le aree di Istruttore Tecnico a far data dal 1° settembre 2026, 
con minore spesa di € 10.000,00 per il 2026 e di € 41.000,00 per il 2027 e 2028. 
Si procederà a sostituire il personale che per qualsiasi ragione in corso d’anno dovesse cessare. 
 
Piano triennale delle previste assunzioni a tempo indeterminato: 
 
                                                                            Anno 2026 
AREA %impiego Classificazion

e 
Modalità 
reclutamento 

Data 
assunzione 

Maggior 
costo lordo 
presunto 
2026 

Maggiore/min
ore costo 
annuo lordo 
presunto 
 

Tecnica 100,00% Funzionario 
con Elevata 
Qualificazione 

Progressione interna 
tra le aree da Istruttore 

1°/9/2026 3.000,00 9.000,00 

Tecnica 50,00% Operatore 
Esperto 

Scavalco condiviso, 
scavalco d’eccedenza, 
Mobilità, in subordine 
concorso 

1°/9/2026 5.000,00   - 5.000,00 

Amm.va-
Finanziaria 

100,00% Funzionario 
con Elevata 
Qualificazione 

Mobilità, in subordine 
concorso 

1°/9/2026 15.000,00 45.000,00 

TOTALE 23.000,00 49.000,00 
 
 



                                     

 

Anno 2027 – nessuna assunzione 
Si procederà a sostituire il personale che per qualsiasi ragione in corso d’anno dovesse cessare. 
 
Anno 2028 – nessuna assunzione 
Si procederà a sostituire il personale che per qualsiasi ragione in corso d’anno dovesse cessare. 
 
Sottosezione di programmazione 
3.3.A Piano della formazione 

L’ente ha una dotazione organica di scarsa 
consistenza per cui non è mai stato adottato il 
Piano della formazione in quanto i dipendenti 
seguono corsi di formazione a seconda delle 
necessità. 

 
I Comuni sono tenuti a programmare l'attività formativa, per garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come 
strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione. 
Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale del personale ed a 
garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento delle funzioni e dei compiti 
attribuitigli nell'ambito della struttura. 
La formazione è quindi l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 
risorse umane ed è un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei dipendenti e per 
stimolarne la motivazione. 
Il Piano della Formazione è il documento programmatico che individua gli interventi formativi da 
realizzare nel corso dell'anno, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi. 
L’Amministrazione Comunale, pur garantendo, a seconda delle specifiche necessità, la 
partecipazione dei dipendenti a percorsi di formazione e aggiornamento professionale, stante anche 
la scarsa disponibilità di personale, non ha mai ritenuto necessaria una specifica attività di 
pianificazione degli interventi formativi. 
Si richiama quale parte integrante e allegato del presente PIAO 2026-2028 il Piano formativo 
approvato con delibera di Giunta comunale n. 16 del 21.03.2025. 
 
Sottosezione di programmazione 
3.3.B Azioni positive per le pari opportunità 

Piano triennale di azioni positive ex art. 48 D.lgs. 
198/2006. 

Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni positive previsto 
dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna). 
Il Piano individua misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme di 
discriminazione eventualmente rilevate. 
Obiettivi generali delle azioni sono: garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; 
promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che favorisca 
l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promuovere all'interno dell'amministrazione la cultura 
di genere e il rispetto del principio di non discriminazione. 
Il Piano triennale si articola in due parti: una costituita da attività conoscitive, di monitoraggio e 
analisi; l'altra, più operativa, con l'indicazione degli obiettivi specifici. Il monitoraggio e la verifica 
sulla sua attuazione sono affidati prioritariamente al Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità. 
Si richiama quale parte integrante e allegato del presente PIAO 2026-2028 il Piano delle azioni 
positive approvato con delibera di Giunta comunale n. 16 del 21.03.2025. 



                                     

 


